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PIANURA

di VALERIO GAGLIARDELLI

— VIGNOLA —

«ECCOLO QUI il progetto, ades-
so c’è. Ed è bellissimo, perché fon-
de alla perfezione l’energia delle
idee arrivate dai ragazzi e il genio
sorprendente di un architetto di
fama mondiale come Paolo Porto-
ghesi. E’ esattamente ciò che vole-
vamo ottenere, anche per il con-
cetto di apertura alla comunità
che questo disegno esprime con
le sue forme». Non riesce a na-
scondere l’entusiasmo, nè l’emo-
zione Marco Franchini, presiden-
te Asp, di fronte al progetto per il
rinnovamento della casa di riposo
di Vignola, affidato a 70 laureandi
in architettura del Politecnico di
Milano supervisionati dall’archi-
star Portoghesi. Anche perché le
‘tavole’ sono state svelate per la
prima volta giovedì in una corni-
ce d’eccezione come il Cersaie, a
Bologna, davanti a un platea di ol-
tre 300 persone. Franchini cerca
poi di descrivere a parole, e a gran-
di linee, ciò che Portoghesi e i
‘suoi ragazzi’ hanno fissato sulla

carta.

«GLI STABILI da ristrutturare
e da ripensare – dice il presidente
Asp, che nel 2012 diede il ‘la’
all’iniziativa – sono due, e verran-
no entrambi sistemati, non abbat-
tuti e ricostruiti, proprio in linea
con il concetto di recupero
dell’esistente, e in qualche modo

della nostra memoria. Ma la vera
novità del progetto è la sua capaci-
tà di tradurre in forme architetto-
niche la nostra intenzione di ‘apri-
re’ la casa di riposo, concettual-
mente e letteralmente, al resto del-
la cittadinanza. Per farne un luo-
go di dialogo tra le generazioni, e
non un angolo isolato dal resto
della comunità. E nel progetto c’è

questo porticato semicircolare ad
unire le due palazzine, come fosse
un abbraccio che si apre proprio
in direzione del centro di Vigno-
la».

POI C’È IL DISCORSO, non
marginale, del finanzimento dei
lavori, i cui costi si aggireranno
sui 5 milioni di euro. «Anche lì –
aggiunge Franchini – stiamo fa-
cendo enormi passi avanti. Al mo-
mento l’idea è lasciare che i Co-
muni confermino le loro quote
già previste per i lavori straordina-
ri in questo genere di strutture,
mentre il resto della spesa dovreb-
be essere coperto da una serie di
partecipazioni, grazie ai bond so-
ciali di cui si sta tanto parlando in
questi giorni. In più, le ditte di-
sponibili potranno dare il loro
contributo in lavori o materiali.
Sono fiducioso». E resta in piedi,
più che mai, l’ipotesi di poter rea-
lizzare all’interno del complesso
per anziani anche un asilo e una
biblioteca per ragazzi. Per far sì
che tutte le età possano interagire
quotidianamente.

BICICLETTATA A RITMO di poesia e danza oggi nell’ambito del poesia
festival nell’Unione Terre dei Castelli e organizzata da Officina Danza
Studio. Alle ore 14.45 via dal parco della Repubblica di Modena, poi
Castelnuovo alle 16. Spilamberto alle 17 e arrivo a Vignola 18.30.

CASTELNUOVO BICICLETTATA A RITMO DI POESIA E DANZA

Casa di riposo, svelato il progetto
Vignola, ecco come l’architetto Portoghesi sitemerà i due stabili

— CASTELFRANCO —

E’ NATA nel 1988 ed oggi fe-
steggia 26 anni di attività. Si
tratta di “Ama”, l’Associazio-
ne Madonna Degli Angeli
che segue in alcuni momenti
un gruppo di ragazzi portato-
ri di handicap. «Rispetto a
quando tutto è iniziato - dice
Gianni Budriesi, attuale pre-
sidente dell’Ama - i ragazzi
sono decisamente aumentati
in quanto ora ne abbiamo
una trentina e sono di Castel-
franco, San Cesario, Nonan-
tola e Spilamberto. Anni fa
offrivamo solo momenti di
intrattenimento come l’in-
contro del sabato pomerig-
gio o una qualche uscita in
pizzeria. Ora invece ogni
mattina trasportiamo i ragaz-
zi ai centri Arcobaleno, Gira-
sole od oasi. Poi li andiamo a
prendere alle 14 e li portia-
mo nella nostra sede dove ri-
mangono fino alle 18 e li riac-
compagnamo a casa. In sede
giocano a carte, fanno musi-
ca, cantano, disegnano. In
tal modo crediamo di dare
una mano alle famiglie ed al-
leggerirle un po’. Poi duran-
te l’anno ci sono gite al mare
e feste varie». I soci sono cir-
ca 100, gli operativi quasi
una quarantina e per lo più
pensionati. Abbiamo a dispo-
sizione tre pullmini da sette
posti adatti ad ospitare an-
che le carrozzine. «Oggi alle
15.30, pere festeggiare l’anni-
versario, si terrà una Messa
nella nostra sede di via Soli-
mei 19 e dopo un rinfresco
con tanta musica» conclude
Budriesi.

p. m.

— CASTELFRANCO —

DOPO LA CONFERENZA
con i vertici della sanità modene-
se per illustrare il futuro
dell’ospedale di Castelfranco,
ora si fa sentire il comitato “Li-
beri di Scegliere”. «Finalmente
l’Ausl, il sindaco Reggianini e
l’assessore Manni hanno scoper-
to le carte: riconversione
dell’Ospedale in Casa della Salu-
te grande con realizzazione di
un hospice con 15 posti letto e
20 posti letto destinati a quello
che è stato denominato Ospeda-
le di Comunità - scrive il comita-
to - Stante tale scelta politica, ci

chiediamo a cosa serve scrivere
un Piano Attuativo Locale (Pal)
se poi i contenuti vengono volu-
tamente disattesi? Infatti, era
stato politicamente deciso e poi
scritto che il Regina Margherita
sarebbe stato Ospedale di prossi-
mità al pari di quelli di Vignola,
Pavullo e Mirandola. Invece i ca-

stelfranchesi avranno l’Ospeda-
le di comunità che altro non è
che un cuscinetto tra l’ospedale
e i servizi territoriali, per tutte le
persone che non hanno necessi-
tà di essere ricoverate in reparti
specialistici, ma che hanno co-
munque bisogno per alcune set-
timane di un’assistenza sanita-

ria che non potrebbero ricevere
a domicilio. Una cosa è certa: ab-
biamo capito che “Pal” non sta
per “Piano Attuativo Locale”,
ma per “Pazienti Acuti Lonta-
ni” a significare che i castelfran-
chesi per una semplice bronco-
polmonite saranno ricoverati al
Policlinico di Modena o in altri
Ospedali della Provincia. Anco-
ra ci chiediamo quale sarà il de-
stino dei medici allo stato in ser-
vizio presso il Regina Margheri-
ta? Con la scomparsa del Repar-
to di Medicina viene sancita la
morte dell’Ospedale”.

p. m.

— CASTELFRANCO —

IL MUSEO PIÙ GOLOSO del
mondo, il Gelato Museum Carpi-
giani di Anzola Emilia, a Bolo-
gna, compie due anni e li festeg-
gia con un weekend ricco di even-
ti tra gusto e motori, realizzando
una partnership con Righini Au-
to, proprietario a Panzano di Ca-
stelfranco di una delle più comple-
te ed interessanti collezioni di au-
to d’epoca in Europa. Fra oggi e
domani saranno tanti gli appunta-
menti dedicati agli appassionati
del gelato artigianale e delle auto
d’epoca, le due anime che rendo-
no il nostro territorio famoso nel
mondo. Da non perdere le visite
guidate gratuite – una prima volta
assoluta – alla Collezione Righini

Auto d’epoca. In esposizione sul
piazzale della Carpigiani, ci saran-
no la favolosa Fiat Record Chiribi-
ri (datata 1913, unico esemplare
mondiale) e la Bmw 328 Roadster
(datata 1938). Per Massimiliano
Righini, ora al timone di Righini
Auto, con il nonno Mario «ogni
vettura non è solo un mezzo di tra-

sporto ma ha una sua propria ani-
ma, costituita non soltanto da pez-
zi elettronici, meccanici o di car-
rozzeria, bensì da emozioni, avve-
nimenti, generazioni e tempi che
si sono susseguiti e che hanno
contraddistinto le vite delle perso-
ne che dell’automobile hanno fat-
to la storia».

VIGNOLA

A sinistra il
rendering del
progetto, sopra
Marco
Franchini di Asp

CASTELFRANCO

‘Ama’ a sostegno
dell’handicap
Oggi festeggia
i 26anni di vita

CASTELFRANCO DOPO LA RIQUALIFICAZIONE

Ospedale, i dubbi del Comitato
«Quale destino per i medici?»

L’EVENTO LA FIAT RECORD CHIRIBIRI E LA BMW 328 ROADSTER OSPITI AL GELATO MUSEUM

I gioielli di Righini esposti ad Anzola

UNICA

La Fiat
Record
Chiribiri sarà
esposta oggi e
domani ad
Anzola

Marco
Rettangolo
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«OGNI giorno noi possiamo frui-
re individualmente di un sacco di
beni. Ma la musica, e forse solo
quella, riesce veramente a darci
un momento di partecipazione
collettiva», esordisce l’assessore al-
la cultura Gianpietro Cavazza, al
suo ‘debutto’ con l’evento del 29
settembre che celebra Modena ca-
pitale del beat. Lunedì sera dalle
20.30 in piazza Grande (con in-
gresso gratuito) riscopriremo
l’anima pop della nostra città, che
affonda le radici negli anni
dell’Equipe 84, dei primi Nomadi
o di Caterina Caselli, anni scanzo-
nati di canzoni che ci restano nel
cuore.

PER il grande concerto, promos-
so dal Comune con il sostegno di
Fondazione Cassa di risparmio di
Modena e Gruppo Hera, quest’an-
no si è scelto di fare un omaggio
all’altra metà del cielo, «un canto
d’amore alle donne», come sottoli-
nea Riccardo Benini che collabo-
ra all’organizzazione dell’evento,
insieme a Valerio Gilioli dell’asso-
ciazione Stòff e al Centro Musica.
Sul palcoscenico, accanto alla

Ghirlandina, saliranno dunque al-
cuni dei grandi protagonisti della
canzone italiana, come Roberto
Vecchioni e Fausto Leali, pietre
miliari della memoria come i Ca-
maleonti e Mario Tessuto, gli
‘emergenti’ della nuova generazio-

ne, Nicolò Carnesi e Paolo
Benvegnù, Marco Ligabue e Dio-
dato, gli inossidabili Rats, e poi
Le Mura di Mos, band carpigiana
tutta da scoprire, e l’orchestra Olo-
gramma, nata alla scuola di musi-
coterapia con allievi diversamen-

te abili. Canteranno brani che
spesso, già nel titolo, sono dedica-
ti a una donna, Gloria e Sara, De-
borah e Chiara, Lisa dagli occhi
blu e Gianna.

A TENERE i fili della serata ri-
troveremo il ‘nostro’ Leo Turri-

ni, inviato di Qn, in un per-
corso fra memoria e cu-

riosità, mentre Lella
Costa sarà il volto, la
voce e la ‘coscienza’
femminile sul palco,
con un paio di inter-
venti a tema. In piaz-
za saranno a disposi-

zione 800 posti a sede-
re, con accesso libero (fi-

no a esaurimento posti)
dalle 19.45: l’ingresso sarà dal

lato del Duomo. E’ stata prevista
una pedana per i diversamente
abili, con accesso dal portico del
Municipio. E chi lascerà l’auto al
Novi Park riceverà anche un pic-
colo regalo: un’ora di sosta da uti-
lizzare in un’altra occasione, per
ritornare in centro.

s. m.
· ALTRO SERVIZIO IN NAZIONALE

L’EVENTO CI SARÀ ANCHE L’ATTRICE LELLA COSTA. CONDUCE IL NOSTRO INVIATO LEO TURRINI

«Il 29 settembre cantiamo l’amore alle donne»
Lunedì lo show in piazza Grande con Vecchioni, Leali, i Camaleonti e Benvegnù

L’INIZIATIVA

In seimostre
il tesoro disperso
delmonastero
diSanPietro

OGGI alle 21 arriva a Castelvetro (presso La Corte) ‘L’incantatore di
folle’, alias Saeed Fekri, uno dei più bravi mimi e artisti di strada a
livello mondiale. Nel suo spettacolo coniuga i numeri classici di Marcel
Marceau, di Chaplin e di Totò con la sua capacità unica di calamitare gli
spettatori. La capacità tecnica di comunicare utilizzando ogni parte del
corpo, la mobilità e l’espressività del viso, si uniscono a una fantasia
pura e poetica, generando uno stile basato su progressivi e irresistibili
inviti al pubblico. L’appuntamento è gratuito.

POESIAFESTIVAL IL PROGRAMMA DI OGGI

Il Cyrano di Benni,
Jannacci e Van de Sfroos

Lo scrittore
Stefano Benni,
oggi a Castelfranco

PROTAGONISTI La star della serata Roberto Vecchioni e Lella Costa

ACASTELVETROUNMIMO ‘INCANTALEFOLLE’

LA TERZA giornata del ‘Poesia Festival’ si apre oggi a Vignola
(9.30, teatro Fabbri) con lo spettacolo teatrale ‘Vertigine’, destinato
alle scuole e ispirato al romanzo ‘Mister Vertigo’ di Paul Auster. Si
prosegue a Levizzano (10.30, nel castello) con ‘Poeti dal Canton
Ticino’: Prisca Agustoni, Fabiano Alborghetti e Vanni Bianconi
leggeranno le loro opere, seguiti da un dialogo tra Tiziano Scarpa
e Roberto Galaverni. Nel pomeriggio a Castelnuovo (15.30, Sala
delle mura) tocca ai poeti Cristina Alzati, Paolo Febbraro e
Gabriele Frasca, mentre a Vignola (alle 18 in Rocca) i big
internazionali della poesia Simon Armitage e Jamie
McKendrick dialogheranno con Roberto Galaverni e Luca
Guerneri . A Piumazzo (18.30 al Torrazzo) si terrà invece un
concerto dei ‘Flexus’ e in serata gli appuntamenti saranno tre: a
Maranello (21, Auditorium Ferrari) Paolo Jannacci con un
omaggio a suo padre Enzo, a Castelfranco (21, teatro Dadà)
Stefano Benni e a Spilamberto (21.30 in piazza) Davide Van de
Sfroos in un dialogo musicale con Guatamacchi.

FONDATO verso la fine
del X secolo, il monastero be-
nedettino di San Pietro non
è stato soltanto un luogo di
spiritualità, ma anche un im-
portante centro economico
nel Medioevo e in età moder-
na, e naturalmente un fulcro
culturale, con uno straordi-
nario patrimonio di codici e
opere d’arte. Ma nel 1798 an-
che San Pietro fu investito
dal tornado delle soppressio-
ni degli ordini e delle congre-
gazioni religiosi: i monaci fu-
rono allontanati, l’archivio
fu smembrato e i dipinti fini-
rono in varie collezioni. For-
tunatamente quell’immenso
tesoro non andò comunque
perduto per sempre, ma in
gran parte è stato ‘sparso’, ov-
vero distribuito fra altri mu-
sei, biblioteche e archivi.
Grazie a un’iniziativa coordi-
nata da Sonia Cavicchioli e
Vincenzo Vandelli, con la
collaborazione di Paolo Tin-
ti e dei vari istituti culturali
cittadini, da oggi si potrà ri-
scoprire Il patrimonio disperso
dell’abbazia di San Pietro,
con un percorso diffuso attra-
verso sei mostre in altrettan-
ti luoghi della cultura mode-
nese: al monastero così co-
me all’Accademia di Scienze
lettere e arti, all’Archivio di
Stato, alla Biblioteca Esten-
se, all’Istituto d’arte Venturi
e al Museo Civico d’arte sa-
ranno esposte testimonianze
di quel grande corpus che se-
coli fa era riunito nello stes-
so luogo. Si potranno ammi-
rare codici e antifonari, ope-
re di archeologia e trattati di
farmacopea, volumi di agri-
coltura e di matematica, per-
gamene e altre meraviglie. E
una curiosità: un’opera mi-
niata del 1472 (proveniente
dal monastero e oggi in una
raccolta privata) dedicata al
trattamento riservato da un
marito alla moglie. Oggi alle
10.30 l’inaugurazione nella
sala di Santa Scolastica al
monastero, con un interven-
to del professor Marco Catti-
ni: le mostre nelle varie sedi
saranno aperte fino al 6 otto-
bre.

s. m.

di VALERIO GAGLIARDELLI

OGGI a Castelfranco, Benni,
lei reciterà una sua riscrittura
del ‘Cyrano’ di Rostand. Co-
sa l’ha affascinata di quel te-
sto, tanto da volerlo riadatta-
re?

«E’ un romanzo che spesso i giova-
ni non leggono, e mi piaceva far-
ne una versione per lettori sotto i
vent’anni. E’ una storia di amore
e dignità, e spesso le storie d’amo-
re scritte per ventenni sono abba-
stanza cretine. Il Cyrano non lo
è».

Nel celebrarne il fascino,
quest’opera affronta anche il
rapporto che c’è nelle parole
tra formaesignificato. Secon-
do lei questa relazione come
cambia nel passaggio dalle
prosa alla poesia?

«Il Cyrano è prosa e poesie insie-
me, quindi non c’è bisogno di di-
stinguere, bisogna leggere o ascol-
tare».

Lei è più conosciuto per i suoi
romanzi, ma ha scritto anche
libri inversi. Secondo lei lapo-
esia è un mezzo adatto alle
piazze e ai teatri, o si perde
qualcosa rispetto a una lettu-
ra in solitario?

«Se il reading è preparato bene e
con rispetto del testo, non si per-
de nulla. Se si vuole soltanto im-
provvisare un piccolo evento, in
un luogo non adatto e con fretta,
allora succedono dei disastri».

Nel ‘Cyrano’, Rossana in
qualche modo è ‘vittima’ di
un inganno basato sul potere

ammaliatore delle paro-
le.Volendoforzare lame-
tafora, chi sono oggi i
Cyrano più pericolosi e le
Rossana più vulnerabili?

«Cyrano è mentitore per amo-
re e generosità. Non è un put-
taniere qualsiasi, come i bu-
giardi di oggi».


